
Prima pagf;na la metamorfosi
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Lagenda delle priorità: meno referendum, Più
economia. E il borsino degli amici e dei nemici:

su Delrio, giù la Boschi, pace con CamLLSSo,

Bersani, De Magistris, dialogo con Parisi.

Dopo il terremoto Matteo Renzi ripensa se

ste s s o : stil e, comuni cazi one, u omini- ch iau e.

Per ricwcire Ia crepct tra il gouerno e gli elettori
i/l Marco Damilano
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la metamoffosi

ll FesideÍte
serÉFo
Mattarella.
A deslra:
tendopoli
per i tefiemotati
ad Amdtrice

22 4:.tî."'bt 201t, V.ryr'lco

RA IIITTO sbaglìato. E, di
conseguenza, tutto da ri-
fare.Icontcnuti,la comu
nicazione, l'agenda delie
priorità. La iista degli
amici, alcuni di loro di
ventati una zavorra. e

quella dei nemici. E un po', perfino, Ì'u-
nrL.l \o\r (he ncllr r it;r da\.ver., n,,n .r
può modifi care: il carattere.

( rnrhrar< trrtto. Ln.t nrer.tmorfosi
Irrnqrmenre prepsr.ll. Non e Lrn.r deLj-
sione che Matteo Renzi ha preso il 24
agosro, quando il suo elicottero è atter
rato acl Amatrice poche ore dopo il disa-
\rro\o lcrrcmoto. E ueppu.q nqi giorni
successivi, nel mezzo della palestra di
Ascolì o sotto iltendone diA.matrice, tra
uomini in lacrime, volontari, preti, suore,
bambini. bare.

ll regrro piLr e' iderte dr q,rer grolri è

che ii premicr ha smcsso di farc battutc,
in pubblico e in privato, può sembrare
una cosa scontata soltanto a chi non lo
conosce. Anche il vertice italo-tedesco di
Nlaranello con Angcla Merkel ò stato
meno roboante de1 previsto. Ma la svol
ta non è nraturata nelle ore del dolore. Il
terremoto è una crepa simbolica tra una
fase del suo governo e un'altra. Perché
Ì'unica new town in vista nei piani del
prenrier rron \ard cuslrur(a nri pro..irnr
mesi tra Amatrice e Arquata, ma nel
cuore delìa Rorna politica. Al vecchio
Renzi, crollato nell'in.magine e nel con-
senso, in crisi di risultlti, stretto tra il
"rischio zero" dcgli eventi sismici, chc
ovviamente non si può pretendere, e ìa
"crescita zero" del Prodotto interno
lordo. ,.he rappre\ent,r rrrr ri.regìio ri-
spetto alle previsioni ben più speranzose
deldocumento di economia e finanza del
governo, va sostituito un nuovo Renzi. Il
Rottanratore deve Iasciare il posto al
Ricostruttore. Delle aree terremotate.
certo: Ìa prova più ievera, l'emergeDza
pìrì dura su cui promesse e impegni sa-

ranno rapidamente giudicati. Ma anche
delle faglie che negli riltimì nresì hanno
spezzato l'azione di Renzi: la spaccatura

del Pd tra maggioranza e minoranza, la
divisione nel cuore deì tradizionaìe elet
r, 'r.rto d r sinrsrra. lt d'\ra n/J del lrcm icr
dall'oprnrone pubbìrc.r pru periferica.
pìù arrabbiata e che sì è sentita esclusa
dalla ottimistica narrazione renziarra,
l'incomunicabilità con sindacatì e intel-
lettuali. E il venir meno, insierne al patto
del Nazarer.ro, del gioco di sponda con
Siìvio Berlusconi. E se ricostruire diven-
ta il nuovo imperativo neÌÌc zone del
si.n'a hr.ogrra attendelri. nelle pr, '.'ime
scttinrane, azioni alramente simboliche.
E cÌanorose.

IN ASCOLTO DEL QUIRII{4I"E
Renzr aver l deci'o di mutrre pelle gia
prima dell'estate, addirittura prima del
veto anrministrativo di giugno, nel me-
se di naggio, quando ha capito di aver
legato la sua carriera poJitlca a una
sc()[rmessa c]re non sarebbe riuscito a

vìncere: ìl trionfo deì sì al referendurrr
sulla riforma costituzìonale di autunno.
È srato quando suì suo tavolo i son<iag-
gi hanno cominciato ad affermare con
preoliupànle puÌrtu.rìit.r che glr rtllr.trtr
ad avere fiducia irr ìr.ri sono appena il 26
per cento, contro il 35 che nc ha poca e

ii 39 che dichiara di averne nessuna. Gli
\le\sr \ond.rt8i colìo.rno da me'i rr i

nrinirtri rneno Jpprezzatr l; m.rdrin.r
della riforma costituzionale, Maria EÌe-
rra B,'silri..rgli ulrinri po.ri nelle cl:.'r-
liche di gradimento insieme a Marianna
Madia e a Stefania Giannini.ll consenso
ò cominciato a calare vistosanrcnte alla
fine del 201 5. in coincidenza corr ìa ri
volta degli obbligazìonisti di Banca
Etruria. E non è più risalito.

\on ba'r.r qurl.he sondaggi.r. pero..r
far cambiare idea a Renzi. C'è qualche
persuasore più convincente dei tanti ad-
detti aÌla comunicazione che si aflblLano
rrelle.r.rnze della pre.idenza del t on.i
glio. Tra loro l'emerito Giorgio Napoli-
tano: è stato lui a spiegare a Renzi clre
personalizzare il voto referendario, con
la nrrn;c.n di ritirrrsi d.rlì.r p,'liri.a in
caso di sconfitta,era una posizione infan-
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Gresce il peso di Mattarella.
Ghe spiega al prcmier il termine
"inclusività". Owero: non sr
deeide da solin si parla con tutti
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rile, e in ogni citso perdente. ln privato,
l'cx capo dello Srato si mostra preoccu
piìto e irritato con il premier. Un.r strate-
:r r \ì)íìglr.rtJ ri,,ihi.r n,,rr 'ol,,,li t.rr rin-
cere ino al referendum. ma di interrorn
;rcre ilproccsso di r:iform;r costituzionale
iui Nr polrr.r nu ìr.r ordr..r ru il .uo doplru
nandato presidcnzirlc. Sc i sì perclono
ttott l;llrsre ., 'l,r Renzr. n r,r .rrr l-e lLri.

lJintcrlocutore più autorevole c ascol-
t:rto dal premier in questo 1l'ìol11ento,
perir, è l'ettuale iniluilino deì Quirinale.
IJ prestigio personele di Sergio Martarel-
la è lunrentato nclle uÌtime sctrimane.
Io si è visto anche dalÌ'accoslienza dellc
popolezioni terremot:rte durante i fune-
r.rli de l, r rttime, nrll'inior,rro rlr vr.t
nato tra il vertice delle istituzioni .. chi
ha perso tutto. NIa il peso e I'influenza
dcl pr..i.lcn re .' 'rto irr . re.( rt.t .u r(lr( rei
p.tl.rzzr ,1.'l,t I'olrtr..r. N, 'n r pirr 'rrqro-
ne ne dr rnor.rl \1..ì\rorì. ne di rn,' riti.
l)ietro M:Ìtriìrellî c gli uonrini deÌlo staff
presidenzirle c'è LÌnit cLrltura politica,

una scuola, piir cirttolico-democraticir
. h. .l, m.. r r.t t,r n.t 

' 1l.pcrro dcllc i.r r rLr-

zioni, ascolro della societ:ì in rutte le sue
prcghe. ln u ìí1 p.tr,)1.ì: rr\'lu\r\rt.ì. N,,n
escludere nessuno dalle rlecisioni, parla-
rc con rufti. Era un ternine dincnticato
:r P.tJlzzu t hrer. Èrr,,rl. M,r un er;i,,
vrtnc dc come Renzi non ci mette nulla
r ripassarc lir lezione.

CAMBIARE AGENDA
\.ìl, pr,'.rrnrr .crrirj.lì. rl tìu,r\o Rcr/i
p.rrlet t p'.1 Jr e.o'rotni.r r nr(rìo Ji I'i.l-
rneralismo. un tema che nol ha scaldato
i cuori conte ci si aspeftava. Con l'aboli
zione tlel Cnel non si manS;ia, sopratur-
to in tcmpi così grigi.l-'operazione fìdu-
ii.t |er , ',., non |t.r turrz ion:rr, '. l'irrl.rzr,,
ne resf.r :t zenr, il vento non spira nelle
rr r dell c.,'n,rlrr,r r l.ì r-enre ri, rnFrr i

Jel'o.111 f,1n.,1r' r rìr 'n(,\rìnl( l,r.fid.rii.r
negli istituti di credito), "Maneo rron lcr

rmmetrerà mai, n.ra il taglio dclle tassc
snlla ca sa cli un anno fa è stato un errorc,,

raccontano. Orl serve unl legge cli sta-
trilità ordinate, sobria. senza fuochi di
lrtificio: ttorr espansìva nra neppLÌre re
ie'.rr.r. Drll'l-urop:r. J.r ll.r (,elnrni.r
arriver:ì ilvia Iibera all:r flessibilità. non
ci saranno procedurc di infrazionc c
I'lralia potrà fal salire ìa soglia del rap
porto defìcidpiÌ a12,3-2,4. Fanno undi-
ci milìardi dì euro per scongiurare I'au
mento clcll'lva c per risorsc tia inpiega-
re su pensioni, produttività. conlerma
dci 500 euro per i giovani. E ricostrtr
ziore Jelle zortc !enenìot.llc e rneJ\J in
sicurezza del suoìo

GLIAMICIEII{EMICI
Ci ron,, v,,lrr .hc R.nzi rlrr rrr,'1, lirr
vedere in giro a fa re ipasdaran del g,rvcr
tru- .t p.ì rrire d.ìll'in t.t U\r, ' Dcn r\ \ crdin I

Alcnni ministri sono d:r valrtrizzare. altri
cla oscurlre. Ii tcstin-ronial del govcrno
neÌle srttirnane clel post-terrenìoto è stiì-
to il ninistro Gr:rziano Delrio, onnipre-
sente nelle riunioni e in tv. Pirì defilato )
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la metamorfosi

Pd fia le macerie
Un mattone chiamato Vasco
di Den:se ltardo

GHE ltlA FASIIDIO o provochi applausi,
la suggestione di Vasco Enani commìssario
per la ricostruzione delle aree devastate
dalterremoto, dopo che lo era già stato
in Emilia nel 2012, aldi là dj ogni

irragionevole dubbio ha anche tutta
la valenza di una ricostruzione politica

e la porta in dote con sé-
Rispetto all' inascoltata, fi nora, minoranza

dem anti Matteo Renzi, la scelta è quasi da

laboratorio, da ricerca digenetica pura, da

conservazione della specie. Errani,che ha

61 anni, i quattro quarti di sangue rosso a
prova di molotov I'aspetto stropicciato da
dirigente comunista,la stoffa del mediatore
da centralismo democratico e che è stato
tre volte, dal '99 per quindici anni,
governatore dell'Emilia Romagna, è uno dì

loro. É molto di piir. È il vero capo, la testa
politica deltortello magico bersaniano. Ma

anche iltalent scout di un outsiderdella
lvla€herita come il ministro renziano

Graziano Delrìo, ex sindaco di Reggio Emilia,

forse I'unico delfno che ha saputo coltivare.
Ed è bastato solo ventilare il suo nome
perché da Stefano Fassina e Alfredo

D'Attorre, campioni della renzofobia

arrivasse un tripudio, una laudatio, un

accordo fraterno- ta sua nomina sarà
il primo mattone delle nuove fondamenta
del Pd post Renzi voluto da un Renzi

sceso a più miticonsigli?
In Emilìa Romagna, Vasco vuol dire glofia.

AngeÌino Alfano. Scomparsa clalle cro-
nr. hc M.tri.r Elenr Bc'.. hi 'he plm.r
agiva da super-portavocc del governo e

ors s 1n1c;q.rss,'rei.rta.rlle rti,'rtne.o'ri-
tuzìonali c in c;rduta nei sondaggi.

lj 11omin1 d1V.l'co Frrant .r comtni'-
sario per la ricostruzione delle zonc dc-
vastate dal sìsma è anche unr mano tesa

24 4 'tttItltu lrth t4sp'Es

Nel caso di Errani al contrario di Rossi, la

testa è quadra e Ia vita non è spericolata.
L altro Vasco è iltentativo, azeccato viste
le reazioni, diaggirare la guerriglia interna.
Placare anime e ftonde (non certo igrillini.
te camicie verdi salviniane, i post fascisti
che hanno cassato il suo nome)unite dal
sogno, almeno apparente, che ilgovemo
salti, Renzi pure, per non parlare della
segreteria del partito. Ma ora sullo sfondo
cisono le macerie diuna calamità nazionale

come ilterremoto nell'ltalia centrale. Un

lutto che ha impressionato e addolorato il

mondo intero, un'emergenza delicatissima
ad altissima sensibilità politica e sociale
che spìnge per foza il premier a chiedere
unità per la ricostruzione del dopo sisma.
E del Pd. Con alfianco, possibilmente, la

garanzia di un Vasco.
Da mesi il premielgligira intorno,lo
corteggia, se non gli manda mazidi rose

rosse poco ci manca. ln primavera erano
trapelate indiscrezionidì un valzer tra luie il

sottosegretario alla presidenza Claudio De

Vincenti, Palazo Chigi per I'uno, il ministero
dello Sviluppo economico, dopo I'uscita di

Federica Guidi. per I'altro o viceversa. Errani
però sembrava granitico. Una mummia. Non

solo per le polemiche sollevate dai

compagni Bersani, Cuperlo, D'Alema su
Riforma costituzionale e referendum
d'autunno. Non solo per la vocazione da
panzer dj Renzi, segretario cieco e sordo

.rlla minnr,trtz.r dei Pd e.r lier Lurgr
Bersani, che di F.rrani è quasi gemello.
Ancor più significativa, lìrrse, la riaper-
tura dei tavoli governativi cort i sindaca-
tj. Incontri tccnici nella prima metà cli

settembre, poi il 12le stanze di Palazzo

Chìgi riapriranno per i vertici tra il go-
verrro e le leadership di Cisl, Uile soprat-

alle istanze della minomnza e di chiunqLe.
C'era anche altro. Uattesa dell'esito del
tezo grado del processo sulla Coop
Terremerse presieduta da suo Íiatello
Giovannie oggetto di un finanziameflto (blla
sua Regione. La causa delle dimissitri
dalla presidenza dell'Emili+Romagna dopo
la condanna in appello del 2014 per blso
ideologico.
A giugno, "dopo quattro annidi soffereflza'
arriva I'assoluzione definitiva. E così in
piena estate, editorìali jnformati (Pabrizb

Rondolino su "L Unità") e interviste
concilianti ('Repubblica" a Michele
Smargiassi) lasciano ìnùavedere nuo,/i

orizonti. Tanto da fa€li lanciare la B.òbjica
richiesta a Renzi di maggior sereniîà e
attenzione aicetideboii e di un .guizo da
salmone" per risalire la corrente @fltraria.
Laddove iltermine conente, direbberD gli

aruspici, assume un doppio significato.
Ma per uno come lui, ravennate Fii,
bersaniano di Bersani - stessa ga,etta.
dalla Fgci al Pci, stesso modello Emilia. il

software togliattiano, bandiere rosse, coflti
in nero, persino la stessa segretaria -

accettare un ruolo da Renzi, spiega/ano i

deputati Pd più vicini, senza un chiarimento
fra I auspicato salmonesegretario e l amico
fraterno Pierluigi poteva avere solo due
signiîcatì. Quello deltradimento. O quello di

un rientro nei ranghi da parte della
minoranza dem. Eventualita inaccettabili

rurr,r Cgil. Due.r'tnr fr. di que\tr rempi.
era in programma I'approvazione del

Jobs Act, Renzi ricevctte ìe sigle sindaca
li per sessanta minuti, dalle oto rlle nove
del rrattino. "Un'ora sola ti vorrci...",
ironizzò Susanna Cantusso. L- un mese

dopo il prcmier, dal palco della Leopolda,
restítuì il sarcasmo attaccando il sinde

la concertazione: la GÉlil torna al
tavolo con il governo. ln cambio
non si schiererà sul referendum

.r i-



per Errani, uomo senza vanità, îlosofo
mancato (non siè mai laureato) rapido
come una lepre romagnola e con la

fissazione, in effetti poco politica, della
lealtà. N4a ora come dire di no difronte
alla tragedia di un terremoto?

EPPURE lL I(ARMA sembra segnato
da un pezzo. Altempo dello scontro
sulle regole delle primarie 2012 è I'altro
Vasco a covare irapporti con il sindaco
di Firenze quando alcandidato uffìciaìe
Bersani si aflianca I'eretico Renzi.
Dopo la vittoria bersaniana, nella
campagna elettorale delle politiche 2013
è ancora lui dietro al miracolo di un
endorsement. a denti stretti ma

cato rosso chc difcndeva l'articoìo l8
dello Stanrro dei lavoratori. ncone inse-
rire il gettone neìl'iPhone, mertere ìl rul-
lino nella macclìina fotografìca digitalc ".
Oggi si va iìv.nti. o si torna indictro. I
sindacati si preperano a incassare la
nanovra finanziaria del governo proget-
tata dal sottosegretario Tirmnaso Nan-
nr\ irìi: rìlc rriìi,rrd, d: crìru d.r inve5tirc
per r perrsionati, duecento rniljoni da
J(.1ÌnJrL Jqlr \l.llJlr.ì,rntr. ip,',lr 1, n.r,,
ne (Ape) che sarà gestito dall'lnps, ma
che vedr-à coinvolti comc sportelli di
consulenza parronatj e Caaf. Uìl bel re-
galo ai corpi intcrnedi di cui nclla fasc
trionfante Renzì predicava la rotîama
zr,'nt. Jr' ..t ttl.ir'. tl frr'rrrcr rr'i.t..rr.t
l'atteggianrento non ostile della Cgil

pur sempre un endorsement, di Renzi
pro il leader Pierluigi.
I giornalisti ricordano Errani appoggiato
all'Obihalldi Firenze mentre sigode la
scena, gongolante ma declinando, sornione,
responsabililà del capolavoro politicc
diplomatico. All'epoca, con un filo diretto e
affettuoso con il presidente Napolitano, con
ilfatto che tutto confluisce sul suo lavolo,
finisce per essere defìnito il Gianni Letia Pd.
l\4a anche "il monaco" per I'abnegazione
verso la ditla. Non sa che I'aspetta la sua
più grande sconfilta. Non solo Bersani non
vince. Ma al momento divotare Franco

lvarinì, designato al Colle, arriva
l ammutinamento dei parlamentari emiliani
che scelgono Romano Prodi.

Oggj a esultare su twitter sulla possibile
nomina c'è Roberto lvlaroniche si
congratula. è uomo di esperienza
e concreteza, e promette piena
collaborazione. ln barba a Salvini capofila
der detranori sull operato delcommissano
in Emilia rper due annr) segnalando che ct

sono ancora tremjla famiglie senza casa.
Ma all'inizio erano 16.547. Dal canto loro
i grìllini tuonano ricordando "qualche
infiltrazione, nella rìcostruzione di imprese
malavitose, poi in parte stoppate.
Per nove anni da governatore è a capo della
Conferenza StatoRegioni. lntorno a quel

tavolo sedevano con lui Nicola Zingaretti
(Lazjo), Catiuscia Marini (Umbria) Luciano
D'Alfonso (Abruzo). Proprio itre presidenti
Pd che con Luca Ceriscioli (eletto con il Pd
nelle Marche nel2015 dopo le dimissioni
di Errani)dovranno dividersi i soldideldopo
sisma. E non va dimentìcato il ruolo
nella ricostruzione del ministro delle
lnfrastruttúre, il vecchio amico Delrio.
Allora chi se non I'aitro Vasco, ricostruttore
esperto? Conosce politica e
amministrazione. È una tipologia che serve
al paese. Al Pd. E forse agli scontentidella
minoranza che nel suo arrivo troverebbero
la giustifìcazione per mìtigare I'ostilità al
segretario. Non è detto che Errani ci stia a
fare il pompiere di Renzi. Qualcuno ricorda
ìa festa ldv quando Antonio Di Pietro
regalandogli i quattrini di un rimborso
elettorale per una scuola in Emilia provò
alla vigilia delle politiche a strappargli la
promessa di un'alleanza. Prima Errani lo
rimproverò per gliattacchi a Napolitano.
Poi intascato I'assegno, svicolò con grande
abilità. ll modello Emilia, non va
dimenticato, è anche questo.

\'filano Giuliano Pisapia al sindtrco di
(ìagliari Messimo Zcddr, tentati a dìre
sì al referendum se il gover-no si inrpr-
gncrà a cambiarc la legge elettoraÌc Itali-
.Ltm. Ci .nnn r prdl nol"lr JÉl Lr'ìrrn\r
rrt,'rr,r iì-e fìr,,rl n'rr si .r,nr'..hierlri,.r
p:ìrtìre dal corteggiatissimo Ronancr
I)rodi. Cisono ìgovernarori dcì Pd tenu-
ti a distanza da Renzi. Il laziale Nicoìa
Zingnretti,la srLa regione è pesantemen-
tc coinvolta nel sisma, si c iatto vedcrc a

seguito de1 prenier, ha caldeggiato l'ope
razìone Errani, c il pugliese MicÌrele
Fìn.riLiano, da recuperare in vista della
h,rtt.rgìir rclererdlrir. F l,,i .i'''rr,r i

potenziali interlocutori tra ì partiti ar,ver-
sari. Lelenco dei nomi da ricbianare
dopo le vacanze, nettendo da p:rrte )

durante la canrpa-
gna rcfercndaria,
Sul neriro de1Ìa
riforma. la Cgil ò

s Paccil tÀ e non
prenderà posizio-
ne. E fa paura l'i-

Vasco Erani,
61 anni,
govern.tore
dell'Emilia
Roma€lna
dal '99 al 2014

potcsidiungover
no -5 StelÌe che cor.r i sindacati non sareb-
be più anrichevole diRenzi. Così Susanna
Camusso torna lmica del Pd renziano. o
alnreno uor belligerante.

N4a la lisra dei ncmici con cui lirrovrre
il 6lo de1 clialogo non si linrita alla Ieacler
di (irrso d'It:rÌia. C'è un pezzo di sinisrra
estetno al Pd. ma chc non si rassegna
all'inpossìbiiìtà dcll'aÌleanza elcttoralc
con i1 p:rrtiro di Renzj: clall'ex sjndaco dì

t-.
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polemiche furibc'nde e bandierecontrap-
poste, comprende a sorpresa ilsindaco di
Napolì Luigi De Magistris: ìn canpagna
elenorale sventolava la plrol.-r d'ordine
della de-rcrtzrzz.tzione -. Jr Nafolie poi
delì'Italia, ora vorrebbe tornare a parlare
con il premier alla pari, a condizione di
eliminare dalla partita di Bagnoli il conr-
missario governativo Salvo Nastasi. E la
mossa potrebbe riuscire, La lista dei ca-
rtssimi nrmiet e.rn e ttr RLn4 (urca dl n-
allacciare rapporti prosegue co:r i due
gorernllori della Lega Roheno M,rroni
e Luca Zaia.ln comune hanno iì pragma-
tr'mo. il profiìo istituzion.rìc. l'inrolte'
renza per le uscite del loro Ieader Matteo
Salvini. .Se Rcnzi imposta il rcfcrendum
come un plebiscito su se stesso il Veneto
voterà contro di lui. Se si resterà sul mc-
rito il Veneto voterà per semplificare la
p,'ltrii.t r,,m.t tta . riputu Zaie. Mottr, ' rl'
pìù per Renzi per provare a ricucire. La
r.irita del plen-rier a Genova dal scnato
rc-architetto Renzo Piano, amico perso-
n:rle di Beppc Grillo, è un amo lancìato
prer\o i'elenorato dr M5:. Prinra o poi
r..ri. hcri chi.mirc inehc Virgirria Raggr

e Chiara Appendìno.
Lultimo numero in elenco è casa Ar-

core. Lon srlvio Berlur.oni irrpporti
pcrsonali sono formalnente inrerrotti da
nresi. Ma gli emissari renziani e berlusco-
rrr.rrri non hann,r mri .mcsr,, Ji prrì.rr.i.
Non tanto per quesiionj politiche, ma
pcrché nai come in questo momenfo
l'lmpero berlusconiano vacilla dopo lo
sihi.r{ioue rr,.cr'uto dr Vrnrcnr B,rììr'r, r

dal dietrofiont di Vivendi nell'accordo
con Medìaset.I contattì tra il Biscione c
il governo si sono intensificati in estate.
Panichc si ronpono. partiche si ricom
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Micliele Ainis
l-egge e libertà wvvw.lespresso.Ìt

pongono.Il convegno di metà settembre
or:ganizzato da Stefano Parisi non è I'an-
ticipo di un nuovo patto del Nazarero,
conìe \ogrìino nrolri berlus.oniani e

qualchc rcnziano. Perc) è un passo vcrso
Ia direzione opposra alla linea di Renato
Brunetta. martellantc ar'versario di Ren-
zi. La prima pietra per nettere su la new
town delcentro destra,a debita distanza
dalle formazionì antiche. ln apparenza
l'obiettivo ò la rifondazione dello schic-
ramento moderato, per impedre che la
prossima sfìda elettorale sia tuttrÌ tra Pd

e Movinento 5 Stelle. Ma è un'idea che
prcsuppouc un sistcma politico stabilc,
.olido. poggi.rto ru cìiurti londamcnri
rr. r, 

'lla 
I'ili, comc fu iì trn,'rc K,ì antic,r

rììunisll.ìo, nella Prima Repubblica, e la
Jir isiorrc L'er I us,. trnirnru-antiberlu\L,rni-

smo neÌla Seconda. Nfcnric Io 
'c.-n.rrio 

ò

frJnrnrent.ìt're t\l.lbr'e. l :n-^:: urf''
p, )truì'ì\. Ji\ (.Ì ìt J rl, , Fcll( lr, r..tn( ,etri-
mrne. I-operllrorre rr r i.rt.r ogli J r I'r.i
si potrebbe portarc Forza Italia o quello
che sarà ad allearsi con Renzi in un futu
ro prossinro, sopraftufto se dovesse cam-
biare Ia Jegge elettorale.

IL NUOVO IÍALICUM
Il vecchio Renzì, il rotrzlmatore, I'Lromo
solo aÌ comando che eveve conquisreto
(do you lememberl ) il ,10 per cento alìe
elezioni europee dei 2014, si era fatto una
lcggc clctroralc su misura, l'Italìcum,
"tutta Europa ce la invidia", riperere il
premier- 11 nuovo Renzi, il Ricosrru--ore.
ha bisogno di una nuova leege ele:ir:-rle
che, Mattarella docet, non sfJ... :'ì.1

I posteri (purtroppo)
non votano

LE LEGGI ITALIANE tremano. come
i terremoti. Sono instabili, volubili,
precarie. E c'è qui una prima
spiegazione dei lutti che ci cadono
addosso quando s'impenna I'ago del
sismografo. Emergenze e regole, ecco
il problema. Perché le nostre regole
viaggiano sempre sull'onda dell'ultima
emergenza, vera o presunta. E

I'emergenza successiva poi le spazza
via. Trascorre un'estate infiammata dagli
incendi? Un caso di pedofilia allarma
l'opinione pubblica? Si moltiplicano gli
incidenti slradali? La politica reagisce
somniristrando nor'Ìe come sedai'vi.
dall'inas primento di pena per i pedoîli
alla legge sull'omicidio stradale.
Servirebbe viceversa uno sguardo lungo,
proiettato sulfuturo. l\y'a è pressoché

impossibile, dato clìe i posteri nc^
votano. Aìlora servirebbe quantoîeîo
un diritto piir stabile e più chiaro. {nche
sul rischio sismico, anzi soprattuno su
questo versante. Neigiorni sco.si un
editoriale del New York Times ha oJntato
l'indice sulla nostra incapacitè di
mettere in sicurezza il territor o.
individuandone le cause nell eccesso dl
coflu/ione e d' legisldzione. Due e: -'sl
che in realtà s'alimentano a vicenda.
perché il corrotto ingrassa nella g 1.rngla

delle leggi. Specie quando i rami
s dggrovigliano. ouaîdo cozzano -îc
contro l'altro.
La storia legislativa italiana off.e ro te
prove di questa malattia. tln class.co
della letteratura costituzionalistic3 è
il saggio fìrmato da Santi Romarc îe

la Gonsulta cambierà I'ltalicum.

'J f n

Al suo posto potrebbe risoigerc
la legffe elettorale che porta
il nome del Gapo dello Stato
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Casa di Amatrice
dove sono

crollati i vètri
e i muri sono

rigati dalle crepe

1909, sul decretÌ legge emanati dopo
ilterremoto di Messina. Lì venne
formulata la teoria secondo cui
l ernergenza, la .necessità', è essa
stessa fonte de diritto, in grado
d -rporsi su og. dll'a regold \ gente.
Aveva ragione: ogni regola amniette
I eccezione, ognì garanzra può venire
sospesa o revocata. quando è ln
pp , olo lè sopra$ivprza col cdivd. C e
insomma un dirltto per il ten-ìpo di pace
e un dirilto per iltempo di guerra.
Ma in seguito la politÌca italÌana ha reso
la guerra permanente. Una guerra di
regole, che in ultÌmo non conosce regole.
Così, nel 1962-dopo i Ìerremoto che
colp I Appen'rno (allparo. losciardor
dietro una scia d morti e 16 mila
senzatetto' intervennero due leggi

nell'arco d'un mese: la prima per
vincolare alle norme antisismiche 39
comuni dell' rpin a, a seconda per
svincolar L Così, ogniterremoto deposita
una legge, mentre nel rnomenti di tregua
si deposita un condono (a Roma itre

condoni edilizi del 1985. de 1997 e
del 2OO3 hanno sanato mezzo m lione
di strutture). Conclusione? Non c'è.
sarebbe vano illudersi: la terra
contìnuerà a ba lare, le leggi pure.

m ichele. ai nis@u ù i roma 3. i t

. -i:

Ì]rlisc;'r- Ì'lon esclLrda mà includa. rrorr
!,r11tr lpp',Ìrq,t .lrre .qrr.tJr.,r' rr .trnr,
comc ncllir disfida di Bzl1lctte (c con il
rischio che vinca lo s6dante: \,1,55) nre
' t r or'.. .t le . , 

'. 
r ìiz i, 'trl. le .tìl<.ì tì /r. I' rit ì t.t

clurantc o dopo jL voto, con chi ci sta.
Rcnzi, si:r pure a lrl.linc ore, si prepara
r'ìlliì boccìrturr dell'lt,rlicun cìa partc
clclla Corte cosritlrziorlile a otîobre.
pritna clel voto referendario. Tutti i se-
gnrli port:rno in qr.rella clirezionc, il Pr
lrrzzo si prcpara. Virtiì clel leader è tra-
sfornarc lc scor'ìfìttc in opportunit:ì, l:r

dichiarazìonc d i inct)stituziona lità dell'l-
trlicunr non s.ìrebbe ceno notizir dr fc
steggilrc pcr iÌ prenier nra consentircbbc
r Rcnzi cli clLmbilLrc gioco scnza dover
spiegale in pubblico di rvcr sbaglirro. La
soluzionc altcrrr'rtìr,ir. ir caso di Itlìicunr
cla rif:rre, ò già prontr: tornirrc iìl lvlillta-
r.llrn'. t lcggc rl.rtonlc.lr- lt,' it',tzi,'
nrrto tr.r il 199.1 e il 2006. con i suoi coÌ-
legi uninonirralì e la spinra:rcl iìggregar
.r .rri ..rrrJi.l.rti piu .orrpelru\ r. Irì l .r. e

non è cefio LLn mìle, porta iLnorne clcll'at
tualc presiclente della lìepubblice. Anche
pcr, lt..,'tt ll.ììi!llrìl in rit,'r. iì Qtrrrr-
nale slrebbe pritrto di frrtto clei suoi cluc

l'.,t.rirrir'.in.rli: Lr..,lr.r J.l n,'r '. .r

alfìdarc l'inclrico tli fornere il governo
e lo scioglinrenro anricipato cleì l'arla-
rìrLrt', r'l \ r.' Jr rrrrl.r... lu'lrtie,,. l l..i
to imnraginarc che nessun presjdente
dclh RepLrbblica possr accettare a cuor
leggero di essere neutrrlizzato senz:r
n(fl\r s u r.ì rroJrfi..r lì,rrrulr .ìr'ìì,r t , 

'
.tit,tzitrnc. \rppttru il ;t,r'nu itrt ct r ctrti.t.t
comc NfrttlrclÌa.

ROTTAMARE MATTEO

Spersonalizzare per lìenziecluivale a una
nrutazione genetìca. Tuttl la sur esccsa

da leader è stara all'insegna deiia super
personillizzrlri(tne, la comrrnic:rzione del
ni ,\ c-rr, , r t, ,l r .rr .li lrtr. u5gr il pre'n r, r i
chirfiriìto iì lare un passo di lato: meno
r-isposte su tu'itter e piir rscolto dcllc
clonrandc dcl Prcsc. Nelì'elenco cìegli
eno' r'jonie\!.ìbrlrr'e.rrì(hcl.ì rìunìlll-ì
clegli attuali vcrtici Rai. Al direîtore ge-

nerxle Anto[1o Crmpo DaÌl'Orto Vicnc
irìrputirta una IrÌanciìnziì di sensìbilità
r'^lrrj.r-.lrìlorrr.rt.l l'l r'qr'i p. \\.ìa{r,,
ìnrportlnte, e trna lenrczzl nelÌ'innov:r
zione del protlorto. Neì piari di Renzi la
Rai dovevir essere lrr letrina della nuove
Itelil govcrneta cla lui, invece continua I
essere iìssociatr r sprechì, poltr one, lot-

tizzazione. Ma non ù solo una qucsllone
cii com un ìcazione. Il l)d non è ntai tliven
tato ìl partito cli Rcnzi, nonostanre ìl
controllo rssolrrto dei renzìani clelciulr-
ticr gcneralc di lar-eo dcl Nrzercno e dei
qu,rdri ìoc:rli. Brrsta vedere Ì'lndlmrnto
dellc fcstc delÌ'Linirà in tutta Irirlia. a

r.trti-e d.r rìrrrìì.r l.r/r,,rì.rh dr ( .rr.rnr.r.
trasfirrmata in un palcoscenico per lVIas-
sìnro D''\lenra e per icornitati clcl No.

\l.t prr \ I Ittu,'. r' ttrì.r L''\.ì,lrìi, rr.ì f\r l

complicate clella ritbrnra del Pd". spiega
un rcnzianri dclla prinrissima ora. . (lirm
biarc rncss:rggio. Anmettere che la suir
visione mrra positiva clcll'ltalia non hLr

:ìiutato:ì rappresentrle chi è rinrst<r
rrtJt.tr" . ll tlrrirn"l,,,.ìll.r hr, .ì rr'r',
sr:rtc trilgìc:1 cli incìdenti lerrovirrri e dì
str.lgi t€r'roristiche e con I'economia chc
I'rìì.r ,rrìì,'zcror .!nl.r., ,i r'ì', , Jrr,r
canbio di fase. Fìnora inarratori di Pr
llzzo (ìhigi hiÌnno rlccortilto che nel
2014. ar-tno primo tlell'cra rcnzrana, co-
mc nellc flvole, si apri un:r stagione feli
ce, per l'Italia e per il Principe. Oggi bi-
sogn.Ì.hiudere il libro dclLe fiabe c tor
narc in tcrra.ll lzr ricLrcitunì coÌl la rcalrrì.
Che serve a Renzi. F-. chissà, krrsc. anche
al Paese. r

*


